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1. Introduzione 
 

Le due decadi dopo il secondo conflitto mondiale rappresentano, nella cultura di 
massa e secondo il parere di molti studiosi, l’età d’oro nella storia della famiglia in 
America (Coleman e Ganong, 2014, p. 878). L’attributo aureo assegnato a questo 
momento storico e sociale non lo esenta dal presentare, stando a quanto riporta 
la copiosa storiografia in merito, numerose contraddizioni, una delle quali riguar-
dante il ruolo genitoriale soprattutto materno. In sostegno alla solitudine educativa 
delle nuove famiglie, in particolare delle giovani madri, accorsero diverse iniziative 
editoriali, due delle quali sono al centro di questo studio: The Common Sense Book 
of Baby and Child Care di Benjamin Spock (1946) e la Pierre The Pelican Series di 
Loyd Rowland (1947). 

 
 

2. Famiglia e maternità negli anni Cinquanta 
 

Dopo le privazioni della Grande Depressione, le incertezze, le separazioni e le per-
dite dovute alla guerra “l'opportunità di avere una famiglia, acquistare una casa 
in periferia, con un barbecue in giardino e un salotto pieno di bambini, rispondeva 
a un bisogno emotivo profondo” di pace, tranquillità e realizzazione (Mintz e Kel-
logg, 1988, p. 178), una “fonte di stabilità e sicurezza” (Jabour, 2004, p. 370) per 
quanti si trovarono ad essere giovani adulti alla fine degli anni Quaranta. 

Il tasso di fertilità aumentò del 50% tra il 1940 e il 1957, dando avvio al noto 
fenomeno del baby boom, e la genitorialità divenne un’esperienza piuttosto pre-
coce: quasi un terzo delle donne americane ebbe il primo figlio prima di aver rag-
giunto il ventesimo anno di età (Mintz e Kellogg, 1988, p. 179). 

Divenne prevalente, soprattutto nelle famiglie della borghesia urbana bianca, 
un modello di famiglia numerosa, con almeno quattro figli, ma nucleare e con 
una rigida distinzione di ruoli e sfere di competenza, molto più netta di quanto 
accadesse in passato: mentre il padre aveva il compito di garantire il sostentamento 
economico alla famiglia, alla madre era delegata la cura della casa e dei figli in ma-
niera quasi esclusiva. 

La maggior parte delle madri, tuttavia, aveva scarse conoscenze sullo sviluppo 
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infantile, oltre ai propri ricordi d'infanzia. Mentre le teorie psicologiche in voga 
sottolineavano l'importanza cruciale della prima infanzia per lo sviluppo del bam-
bino, amplificando le ansie e le incertezze delle giovani, veniva loro a mancare il 
supporto di altri famigliari, che spesso vivevano lontani, abbandonandole in una 
solitudine educativa senza precedenti. 

 
 

3. I consigli del dottor. Spock 
 

In questo contesto si comprende lo straordinario successo che nel 1946 investì la 
pubblicazione di The Common Sense Book of Baby and Child Care, opera del pe-
diatra Benjamin Spock (1903-1998). 

Il volume del dottor Spock, esito dei suoi studi presso il New York Psychoana-
lytic Institute e dell’esperienza sul campo al Nursery and Child Hospital di New 
York (1933-1944) e all’istituto di pediatria della Cornell University (1933-1947) 
(Bobbio, 2023, p. 263), divenne il manuale di riferimento per l'educazione dei 
figli e la cura dell'infanzia più conosciuto dagli americani durante il baby boom. 

In opposizione alle teorie di matrice igienista e comportamentista diffuse negli 
anni Venti e Trenta (Bates, 2019, p. 203), che suggerivano alle madri il distacco 
emotivo dai loro figli (Gunderman, 2019, p. 1130), Spock si fece promotore di 
un nuovo approccio, mutuato dagli studi psicanalitici, teso ad evidenziare come 
“i bambini fossero pienamente e autonomamente umani, meritevoli di amore, 
compassione e comprensione in quanto individui importanti di per sé” (Sulman, 
1973, p. 258). 

Fu il primo manuale a mettere insieme, con un linguaggio semplice, informa-
zioni pediatriche e psicologiche, e ad essere corredato da un indice analitico per 
facilitare la consultazione all’occorrenza (Bakker e Wubs, 2002, p. 212). Le voci 
non sono esclusivamente di tipo tecnico, ma soprattutto eminentemente pratico: 
troviamo ad esempio la voce “mal di stomaco”, o “paura di dormire solo” o ancora 
“dieta: caramelle” (Spock, 1954, p. 667-682). 

Una delle caratteristiche vincenti dello stile del dottor Spock era il tono collo-
quiale e rassicurante, sintetizzato nella prima frase in apertura al libro “Trust your-
self, you know more than you think you do”, tradotto in italiano con “voi ne 
sapete più che non crediate”(Spock, 1954, p. 13). Nella Lettera alle madri e ai 
padri posta in apertura al volume il pediatra statunitense specificava che il suo ma-
nuale non era certamente infallibile, che trattava del bambino in genere senza 
comprendere tutti i casi specifici, per i quali rimandava all’intervento del medico, 
ma era “sempre meglio di niente” (Spock, 1954, p. 9). L’obiettivo primario del 
volume, infatti, era quello di fornire ai neogenitori gli strumenti necessari per ras-
sicurarli e sostenerli il più possibile nell’allevamento dei loro figli. Scriveva infatti 
nel primo capitolo: “Rimarrete sorprese al sentire che tutti coloro che hanno stu-
diato i diversi metodi per allevare i bambini, hanno dovuto concludere che tutto 
ciò che i bravi genitori ritengono per istinto di dover fare per i loro figli, alla fine 
si rivela la soluzione migliore. Inoltre tutti i genitori assolvono meglio il loro com-
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pito quando hanno una fiducia naturale e spontanea in se stessi. Meglio fare qual-
che errore comportandosi con naturalezza, che fare tutto alla perfezione, ma pre-
occupati” (Spock, 1954, p. 14). 

Spock si fece promotore di un concetto di maternità più moderno, che non 
dimenticasse le esigenze delle madri, oltre che dei figli. Scriveva infatti nel volume 
I problemi dei genitori, pubblicato nel 1962: “Anche le madri hanno bisogno di 
un po’ di respiro. L’impressione di essere reclusa e isolata può dare un senso di fru-
strazione anche nella più amorosa delle madri. Nella maternità non vi è la possi-
bilità di licenziarsi. Le vacanze di solito non sono vacanze per niente. Non vi è 
salario, non vi sono promozioni. Più figli si hanno, meno è il tempo libero di cui 
disporre, minori i mezzi di cui disporre, minore il numero di divertimenti” (Bob-
bio, 2023, p. 267).  

The Common Sense Book era chiaramente rivolto alle madri, tuttavia sottolinea 
l’importanza del ruolo del padre specificando che “potete essere un padre affet-
tuoso e un vero uomo nello stesso tempo” e che “molti padri sono soltanto un po’ 
timidi. Hanno solo bisogno di un incoraggiamento” (Spock, 1954, p. 23).  

Il volume, superando ogni previsione dell’editore (Dobris et al., 2017, p. 44), 
vendette 750.000 copie nel suo primo anno. Nei sei anni successivi, invece, ven-
nero stampate più di quattro milioni di copie, merito anche della versione tascabile 
da venticinque centesimi facilmente accessibile(Simmons, 2008, p. 3816). 

Il libro, nelle sue varie edizioni, ha raggiunto la cifra totale di 50 milioni di 
copie vendute (Bakker e Wubs, 2002, p. 210) ed è stato tradotto in più di quaranta 
lingue, tra cui l’italiano (Spock, 1954). 

 
 

4. Pierre The Pelican 
 

Un’altra iniziativa simile e contemporanea alla pubblicazione del volume di Spock 
fu la Pierre The Pelican Series, ideata dallo psicologo Loyd W. Rowland (1902-
1981), allora direttore della Louisiana Society for Mental Health e pioniere nel 
campo della prevenzione ai disturbi mentali. 

Secondo Rowland, una delle principali cause delle malattie mentali era da ri-
cercarsi in un’infanzia “traumatizzata” (Rowland, 1989, p. 117), e le giovani coppie 
degli anni Quaranta – disposte ad abbandonare i costumi famigliari e ad affidarsi 
ai consigli degli esperti in fatto di educazione – potevano rappresentare l’inizio 
del cambiamento (Rowland, 1989, p. 117). Le lettere della Pierre The Pelican Se-
ries, infatti, pubblicate a partire dal 1947, erano pensate per raggiungere con ca-
denza mensile i nuovi genitori, a partire dalla nascita del bambino fino al 
compimento del primo anno, fornendo loro consigli su tante questioni legate alla 
genitorialità, anticipando gli eventuali problemi del bambino. La forma narrativa 
era proprio quella confidenziale della lettera, scritta da Pierre, personaggio imma-
ginario con le sembianze di un pellicano, che arrivava in famiglia dopo la dipartita 
della cicogna per accompagnare i bambini nella crescita dal punto di vista psico-
logico ed emotivo. Recitava infatti il primo opuscolo della serie: “Alla salute men-
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tale del bambino bisogna pensare per tempo. Il suo benessere e la sua felicità di-
pendono in gran parte dal modo con cui incominciate ad allevarlo ed educarlo in 
questi primi mesi”(Hogg Foundation for Mental Health, 2017, p. 3)1. I consigli 
del Pellicano erano espressi, come quelli del dottor Spock, in linguaggio semplice 
e accessibile e toccavano temi difficili – le aspettative dei genitori verso il nuovo 
nato, la necessità delle madri di non essere schiave del bambino ma di avere tempo 
per loro stesse, o di conciliare il tempo a casa con le necessità lavorative, l’affida-
mento dei bambini alle cure dei nonni, etc. – in tono comprensivo e rassicurante. 
Pur fornendo in alcuni casi consigli pratici, nelle lettere il protagonista ribadiva: 
“Ricordatevi che io non sono un medico dei bambini, un pediatra. Sono Pietro il 
Pellicano e posso soltanto insegnarvi a dare al vostro piccino buone abitudini che 
più tardi ne faranno un essere felice” (Hogg Foundation for Mental Health, 2017, 
p. 8)2. Le lettere di Pietro il Pellicano ebbero molto successo in diversi stati degli 
Stati Uniti e vennero diffuse anche in Italia, Germania Ovest e Spagna (Rowland, 
1989, p. 120). 

 
 

5. Traduzioni italiane 
 

Il Common Sense Book di Spock arrivò in Italia nel 1954 grazie alla traduzione di 
Maria Alda Bencini Bariatti, pioniera nel campo della neuropsichiatria infantile 
in Italia e specializzatasi sulla sindrome di Down proprio grazie ad un soggiorno 
negli Stati Uniti. Il volume, inoltre, intitolato Il bambino: come si cura e come si 
alleva edito da Longanesi, riporta la breve prefazione del prof. Ivo Nasso, direttore 
della Clinica Pediatrica dell’Università di Milano. Mentre l’arrivo in Italia di Spock 
fu possibile grazie a sentieri accademici, la Pierre The Pelican Series arrivò in Italia 
per merito della Lega Italiana di Igiene e Profilassi Mentale, la quale affidò ad Ada 
Gobetti la traduzione delle lettere e il diritto di pubblicarle in esclusiva a partire 
dal 1961 come supplemento al Giornale dei Genitori3. Le lettere di Pietro il Pel-
licano – questo il titolo italiano – divennero poi una pubblicazione autonoma che 
venne diffusa nei comuni e negli enti locali della penisola che si impegnarono 
nella distribuzione ai neogenitori lungo il corso degli anni Sessanta. 

 
 

1 Traduzione italiana di Ada Gobetti. Centro Piero Gobetti, Fondo Ada Prospero Marchesini Go-
betti, Serie 7. Materiali di Redazione e Segreteria di “Pietro il Pellicano”, 1956 1977 1956-1977, 
Sottoserie 3. Materiali di redazione, 1956, Scatola 60, Unità archivistica 182, Copia rilegata 
delle Lettere di Pietro il Pellicano, Lettera 1, p. 1.

2 Ivi, lettera 2, p. 5. 
3 Centro Piero Gobetti, Fondo Ada Prospero Marchesini Gobetti, Serie 7. Materiali di Redazione 

e Segreteria di “Pietro il Pellicano”, 19561977 1956-1977, Sottoserie 2. Corrispondenza, 
19591977 1959-1977, Scatola 57, Unità archivistica 176, Documento di accordo tra la Lega 
di Profilassi e Igiene Mentale e il Giornale dei Genitori. 
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